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DISCHI VOLANTI > 


L'ufologo di Lonate ha fatto centro 


Le teorie di Gene Watson accolte da alcuni studiosi: «Interesseremo la comunità scientifica» 


Gene Watson, texano di adozione lonatese, con uno 
dei suoi dischi volanti miniaturizzati 


LONATE POZZOLO - (1.t.) Chiamatelo 
mister Gene Watson, oppure Gino Vescio. Fate 
voi. Da qualche giorno, questo cinquantenne 
dalla vita intensa e travagliata sospesa tra Ita- 
lia e Stati Uniti (è nato in Calabria ma orfano 
di entrambi i genitori è stato poi adottato da 
una famiglia texana) si sente comunque meno 
incompreso. 

Snobbato dal regista di E.T., Steven Spiel- 
berg e dalla Nasa, lo stravagante "studioso" 
di oggetti volanti non identificati ha scoperto 
sul lago Maggiore un gruppo, forse inatteso, 
di alleati. Appartengono al Cau, il Centro ap- 
passionati ufo fondato a Stresa un paio d’anni 
fa. Una settantina di iscritti in tutto, che pub- 
blica un bollettino, organizza serate di divul- 
gazione culturale del fenomeno ufologico e 
indaga direttamente sui vari casi di avvista- 
menti ufo (il centro è aperto al pubblico in via 
Rosmini a Stresa tutti i martedì e venerdì dal- 
le 21 alle 23; per segnalazioni e avvistamenti 
è poi attiva una segreteria telefonica 24 ore su 
24 allo 0323/30268). 

La pittoresca uscita allo scoperto dell’in- 
gegnoso Watson che annunciava la settimana 
scorsa di aver trovato il principio di funzio- 
namento degli ufo, non poteva passare inos- 
servata. Soprattutto agli occhi degli appassio- 
nati di utto ciò che extraterrestre. 

Da tempo, si sa, gli ufologi di mezzo mon- 
do tentano proprio di studiare il principio di 
funzionamento di questi oggetti alieni allo 
scopo di dimostrare la fattibilità dei viaggi 
interstellari e quindi l'origine extraterrestre dei 
dischi volanti: che Watson entrasse subito, o 


quasi, nel mirino degli esperti del Cau era pres- 
soché inevitabile. 

«Ci siamo avvicinati con grande interesse 
e curiosità a Watson e al suo teorema». rac- 
contano dal Cau, che ha provveduto subito a 
inviare propri esperti e ricercatori per verifi- 
care la fondatezza degli studi dell'italo-ame- 
ricano. «Ci ha illustrato i principi teorici del- 
la propria scoperta, basata sull’elettromagne- 
tismo e ha mostrato un tris di esperimenti di 
laboratorio tendenti a provare, secondo il 
metodo Galileano, l'esattezza della legge di 
natura ipotizzata». 

Quali le considerazioni tratte a fine incon- 
tro? «A nostro avviso, la competenza di Wat- 
son non può essere messa in discussione», 
sentenziano gli uomini del Cau. che rimarca- 
no come il lonatese d'adozione abbia com- 
piuto in passato studi sul funzionamento dei 
razzi che gli sono valsi gli apprezzamenti del 
Lewis Research Centre di Cleaveland nel- 
POhio, un importante ente che studia tra le 
altre cose i propulsori dello Space Shuttle della 
Nasa. 

«Per quel che ci riguarda, pensiamo ora 
valga la pena interessare la comunità scienti- 
fica e ufologica, sottoponendo ad esperti del 
settore le interessanti scoperte.di Watson». 

Per meglio capire quanto le teorie di Gene 
Watson sui campi elettromagnetici siano ef- 
fettivamente valide e, ancora, quanto appli- 
cabili, nella prospettiva di aprire nuove stra- 
de in tema di trasporto spaziale. Nel vuoto, 
nell'atmosfera e. chissà, in nuovi e ulteriori 
sistemi solari. 


